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3,8%
La quota. Sonolesofferenzeregistrate,

inaumento maancorasulivelli fisiologici

Il quinto dello stipendio. InPiemonte
ha visto coinvolti5 addetti su 100

conun finanziatomedio di 17milaeuro

29,6 miliardi
InItalia. Sonoi prestiti registrati inItaliada Assofin

nelperiodogennaio-settembre, incalodel 14,4%

INTERVISTA GiampaoloVitali EconomistadelCeris-Cnr
Operazioni (in migliaia di euro) di credito al consumo
in italia da gennaio a settembre 2009

LA METAMORFOSI
«Si sta diffondendo
la consapevolezza
che alcuni beni
non sono necessari»

Ilcreditoalconsumoco-
me"cambiale"delterzomil-
lennio. I dati più freschi de-
nunciano un calo, ma Giam-
paolo Vitali, primo ricerca-
toredelCeris-Cnredocente
all’Università di Torino, in-
vita a estendere l’analisi so-
cioeconomica oltre le dina-
miche congiunturali per
comprendere le mutazioni
"genetiche" nel nostro mo-
do di consumare, e di paga-
re: «Questa crisi – osserva –
ci ha riportati al modello del
boom economico degli anni
’60 del secolo scorso, in cui
sifirmavanolecambialiper-
ché c’era poca liquidità in
circolazione. È la prima vol-
ta che succede in Italia, ma
non avviene per un nostro
adeguamento alle dinami-
che di pagamento dei paesi
anglosassoni, in cui la "pla-
stic money" è molto più uti-
lizzata».

Un ritorno al passato,
dunque?

Sì,anchesealloral’econo-
mia era in crescita e i consu-
matori sapevano di potersi
permettereunpassopiùlun-

go della gamba. Adesso, in-
vece, lo si faper necessità.

In che modo la crisi ha
cambiato iconsumi?

In termini di dinamica
non abbiamo assistito a una
catastrofe.Ilproblema,piut-
tosto,è laqualitàdellaripre-
sa, che sarà molto lenta e ac-
cidentata.Tuttelecrisicom-
portano modifiche, a volte
anche definitive, nel modo
di consumare. Una maggio-
re attenzione al risparmio,
ad esempio, può portare a
farciscoprirelanon-necessi-
tà di alcuni beni il cui utiliz-
zo davamo in precedenza
per scontato. Sicuramente
cisaràunaridefinizionedel-
leprioritànellacomposizio-
ne del portafoglio-acquisti
dellefamiglie.Ilcambiamen-
to quantitativo genera sem-
pre anche un cambiamento
qualitativo.

Questo modificherà la
natura del mercato?

In parte sta già avvenen-
do. Sul finalizzato alcune
grandi catene distributive si
stanno già facendo carico
dei tassi di interesse, peral-

tro più bassi che in passato,
perifinanziamenti.Lespese
di istruttoria sono calate o
scomparse perché è il nego-
zianteavenderedirettamen-
tea rate, dopo avere fatto un
rapido controllo sulla solvi-
bilità del debitore. Anziché
praticareunoscontosulpro-
dotto, di fatto si propone un
anticipodiliquiditàattraver-

so la vendita a rate. Il consu-
matore, di conseguenza,
non cerca più il prezzo più
basso ma la forma di finan-
ziamentopiùconveniente.

Potrebbero esserci im-
patti sul sistema bancario?

Lacrescitadellesofferen-
ze è un segnale importante,
manonancora preoccupan-
te. Unamaggiore selettività,
in realtà, può dare maggiore
stabilità al sistema: se qual-
chetempofalecartedicredi-
to erano offerte a chiunque,
peril futurounavalutazione
più accurata della clientela,
anche se solo potenziale,
puòessere positiva.

Anche l’incremento della
cessione del quinto può es-
ser visto in quest’ottica: si
danno soldi solo a chi dimo-
stradipoterpagare.IlNord-
Ovest, comunque, essendo
caratterizzato da produzio-
ni di beni di consumo dure-
voli, ha risentito della crisi
prima di altre aree e, se non
altro,dovrebbeancheuscir-
neprima.
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«Cambiate le abitudini d’acquisto»Tipologie di prodotto Gen.-set.
2009

Var. %
sul 2008

Imp.
medio

Prestiti personali 14.638.223 -13,6 11,5

Prestiti finalizzati 14.690.166 -19,7 4,7

Altro 338.169 -36,4 2,5

TOTALE PRESTITI 29.666.558 -14,4 n.d.

di cui: autoveicoli e motocicli 11.609.298 -19,3 10,4

altri prestiti finalizzati 3.129.771 -17,8 1,6

CARTE DI CREDITO REVOLVING 7.887.151 +0,2 0,1

CESSIONE DEL QUINTO 4.170.117 +8,0 16,8

TOTALE 41.723.826 -12,2

Economista. Giampaolo Vitali,
primo ricercatore del Ceris-Cnr


